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Un tas de pierres cesse d'être un tas de pierres, 
des qu'un seul homme le contemple avec, en lui, l'image d'une cathédrale. 
(…)  Celui-là qui s'assure d'un poste de sacristain ou de chaisière dans la cathédrale bâtie, 
est déjà vaincu. 
Mais quiconque  porte  dans  son  cœur  une  cathédrale  à  bâtir, 
est déjà vainqueur. 
 
 
Antoine de Saint-Exupéry, Pilote de guerre, XXIV (1942). 
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INTRODUZIONE AGLI STUDI SUL CANTIERE EDILIZIO. STATO DELL’ARTE, PROBLEMATICHE 
DELL’INDAGINE, FINALITÀ ED ARTICOLAZIONE DELLA RICERCA 
 
 
Nel corso del XX secolo il settore degli studi tardoantichi e protobizantini ha assistito ad un 
intenso  proliferare  di  opere  dedicate  all’architettura  antica  nelle  sue  diverse  componenti.   
Generazioni di studiosi hanno dedicato le proprie energie alla riflessione sugli sviluppi 
dell’architettura  a  Costantinopoli  e  nelle  province  tra  la  fine  del  IV  e  la  fine  del  VI  secolo.  In  tale  
periodo, infatti, la spinta propulsiva data da Costantino, ma soprattutto dai suoi successori, 
all’edilizia  pubblica ebbe come naturale conseguenza il moltiplicarsi di cantieri edilizi di natura 
sia civile sia religiosa, legati in gran parte al programma di monumentalizzazione della nuova 
capitale e alle esigenze della neonata comunità cristiana.  
L’attenzione   è   stata   riservata prevalentemente agli aspetti monumentali del fenomeno 
architettonico, connessi alla committenza, alla tipologia degli edifici, alla configurazione degli 
arredi.   In   relazione   a   quest’ultimo   aspetto,   un   interesse   crescente   è   stato   rivolto   all’analisi 
tipologica   e   stilistica   della   decorazione  musiva   e  marmorea   dispiegata   all’interno  degli   edifici,  
offrendo un valido apporto anche in merito alla loro contestualizzazione cronologica. Solo negli 
ultimi decenni la riflessione si è concentrata sulle fasi di progettazione e lavorazione, nonché 
sullo sfruttamento dei giacimenti marmoriferi e sul percorso dei manufatti dalla cava alla messa 
in opera.  
Studiosi come P. Pensabene, L. Lazzarini, P. Barresi, C. Fant, J.-B. Ward-Perkins, J.J. Hermann, 
B. Russell, A. Mentzos hanno ampliato le conoscenze sul mondo delle cave, il loro sfruttamento, 
il rapporto con la committenza e il mercato, i pattern produttivi e distributivi, soprattutto per 
quanto  riguarda  l’età  del  Principato.   
In   merito   alla   tarda   antichità,   l’attenzione è stata rivolta prevalentemente allo studio delle 
caratteristiche  stilistiche  dei  manufatti  marmorei  e  della  distribuzione  di  questi  ultimi  all’interno  
del Mediterraneo. A tali argomenti hanno contribuito le ricerche di J.-P. Sodini, C. Mango, R. 
Krautheimer, U. Peschlow, E. Russo, C. Barsanti, F. Guidobaldi, A. Guiglia Guidobaldi.  
Nell’ultimo   ventennio   un   notevole   aggiornamento   degli   studi   è   stato   offerto   dai   convegni  
promossi  dall’ASMOSIA   (Association for the Study of Marble and Other Stones in Antiquity), 
attorno ai quali si sono articolate ricerche relative non solo alle differenti tipologie marmoree e 
alla   loro   diffusione   nell’antichità,   ma   anche   alle   principali   cave   e   alle   tecniche   del   loro  
